
Supplica delle comunità di Lozio, 
Cerveno, Cemmo e Ono
1758 gennaio 15

Giovanni Paini, in qualità di procuratore a Venezia 
dei comuni di Lozio, Cerveno, Cemmo e Ono, invia 
al Consiglio dei X sopra le Miniere l’istanza per 
impedire la concessione in esclusiva dell’attività di 
scavo di “pietre occhialine” nei rispettivi territori 
chiesta da Carlo Girolamo Rusca. 

collocazione: RPB, b. 127, f. 6

Lettera del Consiglio dei X sopra le 
Miniere ai Rettori di Brescia
1759 luglio 20

Disposizioni del Consiglio inviate ai Rettori di Brescia perché le trasmettano 
al nunzio della Valle Camonica in merito alla supplica presentata dai 
comuni di Lozio, Cerveno, Ono e Cemmo. Si ricorda che carlo Girolamo 
Rusca ed Antonio Moncini, provenienti dallo Stato di Milano, hanno 
intrapreso lo scavo di pietre occhialine “raminghe”, anche senza permesso 
dei proprietari dei fondi dove queste si trovano, e che il Moncini ha chiesto 
una concessione alle autorità di Valle.

collocazione: RPB, b. 127, f. 6

Occhialino: i documenti
a cura di Alberto Bianchi
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Lettera di Martino Franzoni
1759 luglio 25

Martino Franzoni, soprastante alle miniere di 
Brescia, trasmette alle autorità della Valle Camonica 
le prescrizioni ricevute dal Consiglio dei X sopra le 
Miniere. 

collocazione: RPB, b. 127, f. 6

doc. n. 236

“I minerali di Valle Camonica 
all’Esposizione di Milano”
1881 ottobre 30

Articolo giornalistico che offre un resoconto delle 
pietre cavate in valle a quell’epoca e dei loro usi 
principali. 

collocazione: “Il Camuno”, anno I, 30 ottobre 1881, n. 
11
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“Estratto di mappa del comune di Lozio, 
sez. Sommaprada”
1960

Localizzazione planimetrica della cava di Guarda e 
delle relativa discarica in Sommaprada di Lozio.

collocazione: ADM, Lozio | bibliografia: FRANZONI 
2000, p. 243
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